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IL MONDO DEL CAVALLINO

Straordinario. E commovente. La
F1haun nuovo eroe nero. Issatosi
al vertice di unmondo duro, seve-
ro e tremendamente legato al Dio
Denaro. A soli 23 anni, 9 mesi e e
26 giorni Lewis Hamilton diventa
il 30˚ iridato della storia. Con la
McLaren-Mercedes. Battendo il
precedente record, stabilito da
FernandoAlonsonel 2005.Parlia-
mo insommadiun fuoriclasse, ba-
ciato da quella Dea Bendata che è
sempre vicina ai campioni. L’ulti-
mo campione del mondo su una
freccia d’argento era stato Mika
Hakkinen nel 1999. Non uno qua-
lunque. Come "uno qualunque"
non è nemmeno Hamilton. Un ra-
gazzo che dal giorno del debutto
in F1, avvenuto il 18 marzo del

2007nelGpd’Australia,hadisputa-
to solo 34 gare, arrivando ben 26
volte tra i primi cinque e vincendo9
volte. Con un titolo perso lo scorso
annoperunpunto, eun titolo strap-
pato all’ultima curva del circuito di
Interlagos ieri, con una lunghezza
su Massa.
Giocando fuori casa, con tutta

San Paolo a dito verso sulle tribune
e un Felipe strepitoso in pista con la
suaFerrari. Lacrimedi gioia sul vol-
to di Lewis, lacrime di disperazione
sul voltodel brasilianodiorigini pu-
gliesi.«Sono orgoglioso di quello
cheho fatto - il suo commentospon-
taneo -. Resterà ungiorno indimen-
ticabile nella mia vita. Hamilton
l’ha spuntata, è un risultato che ac-
cetto. È la vita, sono le corse». Che
dire,del resto,di un ragazzoche si è
battuto forte la mano sul petto, co-
meun gladiatore feritoma non vin-
to? E pronto a rimontare a cavallo?
Che dire della sua gara? Perfetta,
senzauna sbavatura, senzaunerro-
re. Sul bagnato iniziale, sui 50 giri
fatti con l’asciutto, sui5 finali da car-
diopalmo ancora alluvionati. Roba
da funamboli. Come lo è stato Vet-
tel, con la nera ToroRossomotoriz-

zata Ferrari e già vincitore di un
gran premio glorioso come quello
diMonza. Caparbio, bravissimo nel
passare Hamilton nell’ultimo giro,
anchese invano,visto che ilmondia-
le lo ha poi consegnato su un piatto
d’argento a Lewis il tedesco Glock,
con una Toyota rimasta follemente
in pista con gomme da asciutto. È il
fato,dicono ibrasiliani, l’imprevedi-
bile. Il Gran premio del Brasile ci ha
fatto vivere emozioni da antologia.
Nonbastano800cavalli nella schie-
na per fare di questi uomini da 300
all’ora dei robot. «Io non lo sono -
ha ammesso Hamilton -. Nel finale
non capivo più nulla, avevo il cuore
in gola, stavo male. Bravo, Felipe.
Ha lottato,maha perso con onore».
Il regista non ha premiato il pilota
dellaFerrari.Eper ritrovareuncam-
pione brasiliano occorre risalire al
‘91. Nome: Ayrton. Cognome: Sen-
na. Casco: giallo. Come quello del
giovane Hamilton, suo grande am-
miratore.❖

p Formula Uno. Epilogo thrilling a San Paolo: Massa vince, ma Hamilton conquista il 5˚ posto

p Il terzo incomodo. Vettel sorpassa la McLaren, poi la Ferrari viene beffata sull’ultima curva

L’ultima gara che assegna il ti-
tolo mondiale, remake del
2007, si chiude come un libro
giallo: Maranello pregusta già
il titolo, poi con un colpo di
coda trionfa il più giovane pilo-
ta della storia. Il primo «nero».

Nell’amaro finale, alla Ferrari ri-
mane la magra consolazione della vit-
torianeltitolocostruttori.Èlasedicesi-
ma volta che la scuderia di Maranello
si aggiudica il trofeo, dalla prima edi-
zione del mondiale, nel 1950, la Rossa
ha vinto 209 gare, mentre le pole so-
no state 203 e le doppiette sul podio
70. Con quella di ieri, Massa ha rag-
giunto le 11 vittorie.

Il film della corsa

IL GIORNO DELLA MCLAREN

La beffa
A pochi metri dal traguardo Glock
arranca con le gomme da asciutto e
cede il 5˚ posto ad Hamilton.

Le lacrime
Al box Ferrari si festeggia. Poi si pian-
ge: il titolo è sfumato al 71˚ e ultimo
giro.

Il via
Giove Pluvio si riversa sulla pista. Si
parte con gomme intermedie. Mas-
sa si invola, Hamilton è guardingo.

L’incidente
Safety car in pista dopo un giro per
Coulthard e Piquet fuori pista. Quan-
do si riprende, Vettel tallona Massa.

L’attesa
La pista si asciuga dopo pochi giri.
Tornano le gomme da asciutto, la
musica non cambia.

LODOVICO BASALÙ

E la Ferrari vince
il titolo costruttori

Debutto nell’anno dei mondia-
li di calcio inglese, il 1966 e una
storia di record e successi lun-
ga un quarantennio per la Mc
Laren. Undici i titoli mondiali,
otto quelli costruttori.

Un’altalena di emozioni
sotto la pioggia battente

Gp del Brasile: Felipe Massa e Kimi Raikkonen scendono dal podio del circuito di San Paolo
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